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Le morti quotidiane e il numero delle vittime che abbiamo conteggiato da ottobre
si riferiscono solo a coloro che sono stati uccisi direttamente dall’offensiva militare
israeliana. E quelli che sono stati uccisi dalla distruzione di una società? Questa è
una domanda che  mi  ha  perseguitato  per  mesi.  Cosa  è  successo  ai  pazienti
oncologici? Come hanno fatto i palestinesi con altri problemi di salute a ottenere le
cure di cui hanno bisogno?

Parte della risposta è stata chiarita da una storia di Tareq Hajjaj che abbiamo
pubblicato questa settimana sulle condizioni del settore medico a Gaza. I momenti
di violenza più scioccanti di cui siamo stati testimoni nei passati 8 mesi, l’assedio
degli  ospedali,  il  massacro  dei  palestinesi  che  cercavano  di  ricevere  aiuti,  lo
sfollamento forzato di oltre 2 milioni di persone sotto la minaccia delle armi sono
solo la punta dell’iceberg della violenza a cui sono stati sottoposti i palestinesi di
Gaza.

Tareq racconta la storia di Nabil Kuhail, un paziente di 3 anni affetto da leucemia
che semplicemente non ha potuto ricevere le cure mediche necessarie perché gli
ospedali di Gaza sono stati distrutti. “La storia di Nabil è una di tante,” scrive
Tareq. “Sono innumerevoli i pazienti che lottano per avere i trattamenti per varie
malattie, quelle comuni spesso più mortali di quelle serie.”

Tale distruzione della vita palestinese è la prova dell’intento genocida di Israele a
Gaza.  E,  come  Jonathan  Ofir  ci  ha  aiutato  a  confermare  questa  settimana,  il
sostegno per queste politiche si estende a tutto lo spettro politico israeliano, inclusi
quelli  spesso  lodati  in  Occidente  come  i  campioni  più  progressisti  della
“democrazia”  israeliana.”
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Naturalmente questa violenza quotidiana che i palestinesi affrontano oltre a quella
riportata nei titoli dei giornali non è solo nella Striscia di Gaza. Shatha Hanaysha ci
ha riferito del caso di sadismo dei soldati israeliani che hanno usato un palestinese
ferito  come  scudo  umano  durante  un  attacco  a  Jenin  in  Cisgiordania  questo  fine
settimana. 

Shatha racconta:

Un testimone oculare che preferisce rimanere anonimo ha detto a Mondoweiss che
i soldati israeliani hanno deliberatamente maltrattato il ferito.

“Sembrava che lo facessero per divertirsi,” ha detto il testimone, aggiungendo che
l’uomo non era né ricercato né un combattente della resistenza, ma un civile
disarmato. Ciò era evidente dal fatto che i militari israeliani non l’hanno arrestato,
ma l’hanno consegnato all’ambulanza palestinese dopo che era rimasto legato sul
cofano del veicolo per parecchi minuti nel caldo estivo.

Questa storia probabilmente non arriverà sulle testate internazionali ma ci dice di
più sulla realtà dell’occupazione israeliana e l’apartheid che testimoniano molte
relazioni sui diritti umani. 

E le minacce di violenza sembrano solo aumentare. Leggete questa relazione di
Qassam Muaddi sulla crescente minaccia di un attacco israeliano su larga scala
contro  i l  Libano.  Come  chiarisce  Qassam,  probabilmente  spetterà
all’amministrazione  Biden  fermare  un  attacco  israeliano  che  potrebbe  avere
conseguenze regionali gigantesche e devastanti. Sfortunatamente sembra che gli
USA non vogliano opporsi a Israele. 

Tuttavia gli sforzi della politica statunitense continuano con molti occhi puntati
sulle imminenti elezioni USA. Questa settimana Michael Arria ha delineato due
importanti tentativi di sfidare lo status quo politico. 

Da quando la  campagna “Uncommitted”  per  esprimere disapprovazione verso
l’amministrazione Biden ha cominciato a comparire a sorpresa sui titoli dei giornali
durante le primarie del partito Democratico la domanda è: cosa succederà dopo?
Questa settimana Michael ha parlato con Lexis Zeidan, co-direttore di Listen to
Michigan, per scoprirlo. Michael ha anche parlato con Usamah Andrabi, portavoce
di  Justice  Democrats,  sulla  coalizione  Reject  AIPAC  [Contro  AIPAC,  principale
organizzazione  della  lobby  filoisraeliana  negli  USA,  ndt.]  per  un  podcast  di
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